
Parrocchia s.Antonio, s. Bononio, s. Dionigi  
  

SANTE MESSE 

Sabato  2  Luglio        Ore 18.00 Quarona-s. Antonio: Def: Poletti Anna 

Domenica  3  Luglio      

Ore 9.30 
Quarona-s. Antonio:  Secondo le intenzioni 

dell’offerente 

Ore 11.00 Doccio-s. Bononio: Per la comunità 

Ore 17,00 
Locarno-Santuario Maria Ausiliatrice:             

Def. Vittone Caterina 

  Lunedì  4  Luglio Ore 18.00 Quarona-Beata al Piano: Def. Fierro Antonio 

Martedì   5  Luglio Ore 18.00 
Quarona-Beata al Piano: Def. Canova Giuseppe;  

Corradini Carolina 

Mercoledì  6  Luglio Ore 9.00 
 Quarona– Beata al Piano: Secondo le intenzioni 

dell’offerente 

Giovedì  7  Luglio Ore 18.00   Doccio-S. Bononio: Gheller Luigi 

Venerdì  8  Luglio         Ore 9,00  
Quarona– Beata al Piano: Secondo le intenzioni 

dell’offerente 

Sabato  9  Luglio      Ore 18.00 
Quarona– s. Antonio: Def. Vinzio Franco; Gal-
lotta Gerardo, Berniero e Marta; Pesticcio Cateri-
na 

 Domenica  10  Luglio                         

Ore 9,30 
Quarona-s. Antonio: Secondo le intenzioni 

dell’offerente 

Ore 11.00 Doccio– s. Bononio: Per la comunità 

Ore 17.00 
Locarno-Santuario Maria Ausiliatrice: Def. Stra-

giotti Mario; Tosi Ercolina Maria 
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Dal Vangelo secondo Luca (10,1-12,17-20) 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due 
davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dun-
que il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: 
ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né 
sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. 
In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un 
figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di 
voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché 
chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. 
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi 
sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il 
regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, usci-
te sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere della vostra città, che si è at-
taccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il 
regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata 
meno duramente di quella città». 
I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni si 
sottomettono a noi nel tuo nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere 
dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra 
serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà dan-
neggiarvi. Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; ral-
legratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli».  
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XIV  DOMENICA  DEL  TEMPO  ORDINARIO 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 65) 

Rit: Acclamate Dio, voi tutti della terra 



 Pag 2                                                Don Matteo Borroni - Tel. O163.430209 - Cell 340.8166361                                            Mail:p.quarona@virgilio.it. - www.parrocchiaquarona.it - iscriviti alla news letter                Pag 3 

 
Rendici testimoni, o Signore    

 

1 Ti supplichiamo per la Chiesa che avanza tra le 
persecuzioni del mondo e le tue consolazioni: ~ aiutala a 
non scoraggiarsi per i rifiuti e gli abbandoni, e a trovare i 
modi nuovi per annunciare il tuo progetto di salvezza ~ 
preghiamo.    

 

2 Ti affidiamo l’umanità che, tra emergenze di ogni 
genere, sembra non avere punti di riferimento: ~ sostie-
nila con la presenza di cristiani credibili che, nei drammi 
dei conflitti, non si stanchino di cercare il dialogo e la pace 
~ preghiamo.    

 

3 Ti domandiamo di accompagnare gli annunciatori del 
Vangelo: ~ fa’ che non contino sul potere o sui mezzi a loro 
disposizione, ma sappiano mostrare che Cristo è l’anima del 
mondo, e che la fede rinnova l’esistenza ~ preghiamo.    

 

4 Ti invochiamo per quanti affrontano la sofferenza 
fisica o morale oppure vivono altri disagi: ~ rivela loro la 
tua consolazione attraverso persone che entrino nelle loro 
case con discrezione, e portino ascolto paziente e sorri-
dente condivisione ~ preghiamo.    

 

5 Ti chiediamo di suscitare in noi il desiderio di ri-
spondere a Cristo che ci manda “a due a due”: ~ libe-
raci da ogni esitazione, e donaci la forza di dire a tutti che 
tu bussi alla casa di ciascuno, e attendi di essere accolto ~ 
preghiamo.    
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A  T U  P E R  T U  CON  I L  S I GNOR E ,   

PER VIVERE LA MISSIONE CON FIDUCIA  

E CON UNO SGUARDO DIVERSO SULLA REALTÀ    

 

Signore Gesù, ai settantadue discepoli hai affidato un annuncio 
che tocca in profondità la vita: Dio sta operando in mezzo agli 
uomini e può trasformare la loro esistenza.   Per questo hai 
trasmesso loro il potere di guarire, di consolare, di sconfigge-
re il male.   Ma loro stessi dovranno diventare “vangelo viven-
te”!   A noi tu affidi la stessa missione, anche se oggi - almeno 
così ci pare - intorno non vediamo una “messe abbondante”, 
perché a molti il tuo annuncio sembra non interessare e il seme 
che pure cerchiamo di gettare sembra non attecchire…    

 

Signore Gesù, ti chiediamo perciò di renderci consapevoli che 
oggi tu ci chiami a uscire dal chiuso dei nostri ambenti, dai no-
stri pessimismi, dai nostri linguaggi invecchiati che hanno per-
so il sapore della vita.   Aiutaci a capire che, per essere “in 
missione” come i settantadue discepoli, dobbiamo avere uno 
sguardo diverso, capace di scorgere, anche in realtà deserti-
che, i germogli del bene possibile.   E capace persino, davanti a 
cumuli di macerie e a volti segnati dal dolore, di intravedere 
sentieri possibili per portare un messaggio di pace!    

 

Signore, ti chiediamo anche di ricordarci che la missione non è 
un’impresa da affrontare a modo nostro: tu stesso detti le 
condizioni da rispettare…   Ci chiedi di riporre in te la nostra 
fiducia, non nel bagaglio che ci portiamo dietro, non nei mezzi 
di cui siamo forniti.   Sì, la missione è questione di fiducia!   
Però, non solo in te e nella tua Parola, ma anche nella domanda 
di bene che è presente nei cuori…   E allora, Signore, insegnaci 
ad andare “a due a due”, segno visibile del Dio-comunione, sem-
pre incamminato verso i suoi figli.   Insegnaci a portare un an-
nuncio che è significativo per le nostre case, per i giorni delle 
lacrime e per quelli della festa.   E dona anche a noi la tua 
gioia: quella di saper che, qualunque cosa accada, nulla potrà 
sottrarci all’amore del Padre tuo e nostro!    


